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Illuftrifs. e ReycrcndiTs- Sig: Sigi 
Padron Colendifs; 

'1 



LA conofciuta bentgnìffìma gentilezza di V S% IL 
lujìnfs. e Reverendi fs. per cui eziandio h mi- 
nori cofe $ non folamente aggradi/ce $ ma loda, 
e apprezza^ fu lo [ì imo lo $ che mi fece animo fb nel con- 
/aerarle il primo de' miei componimenti , che della (ìam^ 
pa veda la luce. Tanto più, che fatto efjendo in lode di 
una Santa , cui Ella , e affetto tenero , e fervida divo- 
zione profeffa , mi lu/ingai , che ( comunque foffe ) non Le 
r iujcir ebbe difaggr ade vole , e ti f oggetto, che to lodo da 
fe mede/imo renderebbe la lode accettevole . Quindi mi 
troverei protetto dalle cenfure della faggeta d oggidì . 
Cerne in quefia Orazione cerco di f cavar e ^ quafi da una 

B occuh 
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occulta miniera ; le ricche^ della Santa Matrona i e 

metterle in quella ve cinta , che può eccitare la comune pietà ; 
Così V.S. Illuftrifs.e Reverendifs. che per tal' eccitamen- 
to ha tanta premura , volentieri condì fenderebbe , che in 
fronte le mette/fi il venerabile nome di Lei , dal quale 
pofciane riportaffe V avvantaggio di effèreben ricevuta ; 
come quelle robe di baffo valore, o quelle perfone di minor 
figura , che fono apprezzate 9 e dijlinte quando uri Arme 
illu [ire le fregia, e le accredita . Sò, che qui Jarebbe ac- 
concio il luogo di farmi onore del nome fieffo 9 che chiamo 
in mio proteggimene con una [incera , e incontraftabile 
fpofixjone dei chiari lumi , chi lo coronano . La Nobiltà 
del Lignaggio, la Virtù dell* Animo, la fcelte^a del Ta» 
lento farebbono tanti làmpi, che non folameme a chi ha 
buon occhio , ma fino a chi è cieco farebbono fpeyie • Ma 
oltreché mi farei cos) reo d* un vivo rincrefcimento , che 
r impareggi abil mode/lia di V. S. llluftrifs* e Revcren* 
dì fs> ne patirebbe , meriterei ancora la taccia di tutti gli 
Uomini giudi^jofi. A che vorrò io tornar in vifia quelle 
fcelte doti , che furono già con iftima , e con ricompenfa 
mirate in quella fieffa Metropoli del Mondo , che fola- 
mente de maggiori Luminari è Cielo ? Diftmulare però 
ne poffo, ne devo fen^ la giuda rampogna de' firanie- 
ri, e de miei una dote, che sì da vicino mi fi prefenta ; 
lo dico l* efimìa tener iffima Carità, che verfo la povera 
noflra Riforma V. S. Illufirifs. e Reverendifs. di ufar 
fi degna , e compiace • Figlio ben degno di un Padre, 
che per 1* opero/o affetto, epar^aliffimo proteggimelo noi 
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chiamavamo Padre noftro ( ferrai , che la confi denty 
del tìtolo punto ci fmimifse ne//' animo la fingolarità 
del rifpetto ) Ella fi mofirò fempre 9 e tuttavia fi moftra 
fua vera Imagine . Li fegni molti , che ne dà nell* inv 
prendere con al/egra prontezza molti difturbì a noftro 
vantaggio fono prove , che convincono troppo, e un giù* 
fio motivo ci danno di rafciugare le noftre lagrime full* 
morte del Padre , dacbè m Figlio fimi le a Lui ci lafciò • 
Ecco llluflrifs. e I{everendifs. Sigm i motivi, che come 
mi fanno animofo per implorare il fino patrocinio , così 
mi rendono perfuafo d'ottenere il fuo compatimento ; per 
cui mi aggiungo 1* onore di fegnarmi 

DìKSMhfirifut Riverendijs. 



\Jrritl'tJsJ}evoÌtjs. Ojeqmofifs. Servtd. 
R Ciufeppe da Cittadella M R. 
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Qui de iJlis nati fant rcHqiiermt nomen nar- 
randi /audes Eorum ; Eccf. 44. v. 8. 



SI acchetino pure le innocenti querele della Cri- 
ftiana pietà intorno al filenzio de Sacri Volumi 
fopra i Genitori di quella Vergine , che per Luc.cap.i**** 
beata le generazioni tutte acclamare doveanoj peroc- 
ché (abcndivifarla) non è riprenfibil filenzio quello , 
da cui un giufto raziocinio trarne può la maggiore di 
tutte le lodi . Sia, che i Santi Scrittori della Vangclica 
Storia, premurofi folamente di'palcfare al mondo 1- 
Augufta perfona di Gesucrifto , quindi neceflaria fi ren- 
dettero la negligenza di riferire la ìlluftre condizione de 
fuoi Antenati» ovvero fia, che Iddio abbia diretta- 
mcntequella ncgligeza ordinato per lafciare alla Chie- 
fa un nobile motivo d'impiegare lo ftudio , e la pietà de" 
fuoi Scrittori cercandola ; iomiavvifo, che nulla vi 
abbia qui d' infolito , e mifteriofo , ne faccia punto me- 
ftiere la notizia de Padri di una Figlia, fegnata già ne- 
gì' eterni decreti per Madre di quel Meflia , che 1 opera 
fu e diletta, c maggiore della Providcnza Divina • 
Non è un ordine per poco inviolabile, che la gloria de* E^Lci.*.* 
figlioli fi rifletta fu i Padri, cuna prole diftinta metta 
in diftinzione anche un volgar genitore, come la va- 
ghezza della rofa rende pregevole 1 quantunque fpino- 
ìo lì tuo ftelo ? La vita degl antichi Patriarchio ancor- 
ché piena di virtù , e d'eccellenza (tata non folTe, Io 
Spirito Santo da quella de' lor Figlioli argomentala * e 
q uelt 1 ( dice ) qucfti fenzappiù ci lafciarono foggetto , 
c fama ba fievole per decantarne le lod i : £tù de illu na - 
ti Junt reliqueruntnomennarrandi laude s Eorum. E ove 
cosi avvenga de figlioli.» che per quanto eccellenti fi 
foffero , eran tuttavia della mano Divina ordinarie fat- 
ture 5 chi non comprende come avvenir ciò dovrà di 

Maria 



Tta cxp. apnd 
Orne». a La- 
pid. Coment, 
in hunc Loc. 
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Maria , Figliola 5 che fu della Divina mano la fattura 
più fcelta , o( a meglio dire) il capo d'opera ? Eh sì , che 
ho ragion di ripeterlo: Si acchetino pure le innocenti 
querele della Cnftiana pietà intorno al filen zio de Sacri 
Volumi fopra quegli avventurati Fadri, perocché l'- 
impareggiabile Figliola Maria , meglio di og ni volume * 
la d ignita > e la grandezza ne fpiega . 

Ecco (ftimatiffimi Signori) dove determino il mio 
penderò, fc pur volete, che alla magnifica voftra pie- 
tà io corrifponda , e faccia in favor di Sant' Anna colle 
parole quell'Elogio , che troppo più plaufibilmente col- 
le opere voi facefte. In quella maniera, che i Pittori^ 
non fapendo, o non potendo tratteggiare de'noftri 
Santi la virtù dello fpirito, come ne tratteggiano la firn, 
metria del volto , dipingono loro accanto il più Ango- 
lare privilegio della vita , o lo ftromento principale del 
martirio , e con quefto indizio , che naturalmente irt- 
♦s.Tliom.j.p. fpira delle idee proporzionate alla lor Santità, li fan co- 
vr rehi, lati- ^ofetre , fenza farli vedere 5 cosi divifo far io nelritrat- 
r/iiib. primo qui- to della voftra , emiafempre grande protettrice Sant* 
#90 ptrfetiia Anna . Le metto accanto la infigne fua Figliola Maria -j 
t*c* mJ*rU quefta v'invito a confederare, e pretendo, che fola vi 
efi pfr fem ad ferva d'indizio baftante per concepire della grandezza 
^slrtii^ff'er- ^ quella tutta l' idea . In fat t i , esponendo più chiaro 
frBh 1 firmut'y ilmiodifegno, una Figlia tale ricercava nella Madre 
qua ejf pothr , con avvantaggio quelle tre perfezioni , che l'Angelico 
tiA ór ipfe calar * argomentò neceflàrie in qualunque opera , e fingolar- 

tfl perfetta qut 0 „ 1 11 t • w% r ri' ir 

provinit ex/or- mente nella mamma della Incarnazione./Vr/«T/0 atjpo" 
ttui 'tgnis^quam foionìt: Perfetti q forma: Perfettiojints . Quindi Sani* 
mz)l»h*1i;(Z~ Anna effer doveva compiutamente perfetta ; oficon- 
nebat . Ttrtio fideri della fua maternità la preparazione : Perfetti di- 
enti eft per/e- fpojitioritsì ofe ne confideri il compimento: Perfetti* 
f *f n L s J&c forms 5 o fc ne confideri la ricompenfa : Perfetta finis . 

tgKis piti etili J » v jsr. f •>, f r > , , /. .-f 

fimi babet prc- Mi chiamerò etti ai ielice le gaignero a ben efporvi le tre 
t r I a '% u ? n,at r et faccie di quello indizio, e fpero , che inutilmente noi| 

perLeru, % occuperanno l' attenzione 3 di cui vi prego, 

fimilìter in M % 

ftiff* . ^ . j 
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\ JPrtmo Uando Zìa vero , che a giuftamente» 

Fmto: iìiofofar degli effetti fino alla confi-, 

derazione de* loro principi rifalire 
convenga, c ricercare in Dio la mifura, edilpefodcl-, 
le opere fue 5 io mi arrefto qui fubito miei Signori, e a 
darvi la idea della perfezione , che a Sant'Anna con ve- 
li iva per la difegnata 3 infigne fua Maternità il voftro 
fono giudizio ncerco. Deve l' Autore fupremo prepa- 
rare una creatura, onde generazione abbia, e naicx- 
mento quella gran donna , della cui carne il Divin 
Verbo veftirfidifegna, che farà? Ditefeconofcimen- 
to avete dell'operare di quel fommo Dio , le opere tutte 
del quale fempre mai ebbero lafapienza per bafe.Owa Pfal.ioj.y.i^ 
m fapencia feci/lì: che farà? Certamente, ove prima i 
riguardi umani confiderare vogliate, voi fubito deci- 
dete, che per ben condurre quefta preparazione im- 

Eortante, prenderà tal economia della nobiltà , e del- 
l grandezza terrena , che in quefta Matrona il più ec- 
cellente a cadere ne venga . Farà feorrere anticipata- 
mente il fuo fangue per le vene dei Patriarchi , dei Pro- 
feti , e d ei Rè , affinchè giunga qui più preziofo a guifa 
di quelle acque, chepaflandoattraveribdi molte mi- 
niere da ogni una i grati effluffi ne imbevono, cdopo 
molti giri, e raggiri tutto perfette rifeoppiano. Echi 
fra i grandi del mondo non prenderebbe quefta econo- 
mìa lapiente per apparecchiare alla fua Madre un' origi- 
ne illuftre? Le premure, che moftrano di accattarne i 
pregi pofteriormente, convincono abbaftaza, che ugua, 
li n' avrebbono per farlo anticipatamente ^ ove folle lo- 
ro poflibile . Perchè fimil giudizio non fi farà in riguar- 
do a Dio , cui poter non mancava per nobilitare anti- . 
cipatamente l'origine della Madre fua ? Non ha egli prò- ^* ^* 4Z * 
teftato di nudrire una calda gelofiaper la vera fua glo- 
ria ? Venirne dunque doveva in effetto la premura d* iU 
luftrar quella, che della umana Aia gloria era come fon- 
damelo, e radice. 

Scnon> 
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Scnonchè qualche cofa di più eccellente in queft' or- 
dine voi (coprirete a Sant'Anna dovuto , fe piacciavi di 
riflettere quale fia , e quanta della generazione la occul- 
ta virtù. Non fenza fondamento 1 figlioli 11 chiamano 
immagini de Genitori . La generazione quali del tutto 
ne tramanda in loro i caratteri 5 di lorra che ( fecondo 1- 

* Parler trtf- oflèrvazionc del dotto San Tornalo di Villanova*) non 

%Z%'Jlfj£' follmente le paffioni , e le infermirà naturali, la figura, 

m'i&sgritu- i colorii ma le inclinazioni fteffe dell' anima, i cofhi- 

iìnn corporale mi 5 e l'ingegno de Padri fembrano nc'figlioli rinnovel- 
&f«Kj colo** lati y irt jj chc la Ma(Jre tanto ìix dcì pa(lrc ncl | a 

/fonti ammorti , le dimoftra 5 quantoppiu vi aggiugne il nudrimento del 
moret, <^ìni«- latte, da cui leimprcffioni della generazione ftabilite 
n J,*N*;. bmÌ' aitano , ed accrefeiute . Se dir non volemmo , che 3 
latte faciliflìmo a cambiarli nel fangue , macchina mac- 
era de' movimenti umani, fa prevaler nella prole a 
quelli del Padre i caratteri della Madre, e quali del tut- 
to le fimiglianze delle fuc inclinazioni v' infpira 5 come 
vediamo in effetto ( fcrivc Gellio) che gl animali mede- 
fimi pel nudrimeuto del latte mutano a poco a poco la 

* si oiin un* condizione delle lor pelli , e limile a quella delle nudri- 
h*d$>aut cabra c j rimettonla.* Comunque fia; certo è , che Iddio aven- 
7Jr,in%shia doeletto Maria per farneiapiù perfettadi tutte lecrca- 
duriorem in il- ture, e ( fc mi fia lecito dir così ) raccogliere in Lei quel- 
Hs capìllumfr- ] c umane perfezioni , che il peccato fin dal principio 

rm tentriorem, \ » i - j - i 

ctliiut Ukiu contammo , era in debito di prepararle una generazio* 
™p* u ne , ed un nudrimento da qualunque imperfezione lon* 
tani . Conveniva dunque talmente perfezionare la fua 
Madre Sant' Anna , che verificarli potefii , aver forma- 
to e nudrito una Figlia limile a fc . Ed oh chi mai cfpo* 
nerebbe abballa n za di quella preparazione l'aggiulta- 
tezza, e la nobiltà? Qiial genio /Quaicolhimi»' Qua! 
ingegnose doyeafi tramandarne i caratteri in Maria, di 
genio, dicoftumi, e d'ingegno la più perfetta Creatu- 
ra , chc caverebbe dal nulla la onnipotenza ?.. E' vero , 
chc a Dio non riefee imponibile trar da una madre vol- 
gare una figlia ilkiftrc, E' vero però altresì , che quan- 
tunque abbia egli dominio,c virtù per gK effetti più ftra- 

vaganri} 
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vaganti; pure (dicela Scrittura) cón grande rivercn- Saptent.c.u, 
zalcumanecofedifponè; e vuol dire, che gli ordini v,lU 
dalla proyjdenzafuaftabijiti conferva, nèjlcorfo g& 
maincarrefta, quando i mezzi capaci fono di contri-» 
buirea'iuoifini. Machi non vede , che Anna capacif- 
fina era di ricever da Dìo tal perfezione di temperameli 
to , che le battane a formar una prole del tutto perfetta? 
Si dunque 5 che lordine della Providenza di talperfe- 
zione adorna volevala , e dove le figlie foglion' efler de- 
bitrici alle madri di alcuna delle buone qualità naturali, 
Anna tutte con pienezza le avene per cagió della Figlia. 

Cosi, ponderando foltanto della maternità di que- 
lla Matrona 1 baffi umani riguardi voi giudicherette o 
Signori. Ma permettete, ch'io m'innalzùrol genero- 
fofentimentodiquelRcd'Ifracllo, e in faccia di tutta 
lanoftraChiefa, cornei della fua , altamente protetti.' , _ .. 
Opus grande e/ti ncque entm hammt preparatur hatifatto^ cap.»9.v. 5. 
feci Dto. Ah che quefta opera è troppo grande per efler 
ben condotta col loìo apparato delle perfezioni umane . 



Non fi tratta giaqui di formar una creatura, che all' 
Uom della Terra labirazione prepari. Il Dio del Cielo 
nafeer debbe dalla Figlia di quefto ventre . Chi s'innal- 
za meco perciò , e opportunamente mi fpiega con quali 
e con quanti di que'doni , che dell'ordine fovranat tira- 
le chiamiamoEi prevenirla dovette/ Io compatito ben 
con ragione que molti Scrittori, * che tocchi da quefto * v$d. 
filinolo, portarono fuor delle buone regole i loro pen* HmS-gw* 
fieri, e lenza tutt' i fondamenti della verità rariflìmi S^/jJ^ì* 
privilegi le attribuirono . Ma fia pure con buon perdono *nti*. Buihn. 
dichi tanto infulta i loro tra/porti; la finzione ftefla *ddiiio,m*rt, 
per avventura inventar non iaprebbe quanto Sat Anna 
ottenere dovette , e /e i doni non furon quelli, de' mag- 
giori per certo la fua dignità ne chiedeva. Che? Quefta 
e una delle opere fcelte della mano Divina, che in tanto 
non vengono minutamente dclcrittc , in quanto le de- 
finizioni più nobili avanzano > come quelle gemme di 
fmifurata grandezza, ed* infoLto nrrovamento, che 
apprezzar non fi fogliano 3 perchèad ogni prezzo fon 
faperiori, E 
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* Ilio t quei De" 
us ad aliquid 
eìigit ita prepa- 
r,ah& disponiti 
utadidadquod 
ili^untur inve- 
maritar idonei 
érr.S.Thom.3 
p. Q.27.art.4. 
Heipond* 

I: Paralipom. 
cap.ij. v. z% 



Levit.cn. 

T« ila 



I. Ad Cor. 
CIO. V. II» 



E a dir il vero » Iddio 3 che tutto con fomma fapien- 
za in numero , pefb , e mifura fempre mai difpone , ha 
infe fletto (dirolla) unaprovidentegiuftizia, per cui 
a mifura del porto, che occupar debbono vette, c 
adorna le fue creature } Qiiindi ottimamente notò San 
Tommafo, * che qualunque ila la dignità , per cui le 
dettiiia, i mezzi tutti, e l' abilità per decentemente 
portarla lor fomminittra, foftenendo i difegni della 
fua providenza coi tefori della fua grazia . Ora con qual 
decenza occupar poteva il fuo gran pofto Sant* Anna , 
e con quale abilità foftenere l'alto Aio miniftero, ove 
Iddio preparata non l'avete , c veftita (dirò cosi) d* 
una foggia di doni la più ricca, e la più avvenente ? 



folennemente nella fua Città l'Arca divina trafporta- 
re voleva) Non è lecito, che portata ella fia, fenon 
fe follmente dalli Leviti , che ha eletto il Signore . Bel- 
la rimoftranza del fondamento , che ftabilire difegno . 
Sape te voi o Signori quali regole di mondezza , di fan- 
tità, e di confacrazione fodero nel vecchio tettarne n- 
to ai Leviti prefent te /Si voleva in prima, che com- 
piuta, ed elegante aveflcro la fimmetria del corpo, e 
la minima delle macchie, o manifefta.» o naicofa, 
fenza più dal fanto miniftero li allontanafle. ha* 
bueritmaculamnon off eret pane s Dee fuo? net accedei ai 
mtn'tftenum ejus. In appretto lor comandava^ la riferì 
va da quei coftumi del popolo n che ogni poco aveano 
dibatto.» e volgare, e la più tollerabile inoflfervanza de 
laici ai Leviti era un delitto , che delle rigorofe foddif- 
fazioni tfigeva. Quante attinenze pofcia^ quante pu- 
rificazioni, quanti •> e quanto mifteriofi paramenti 
premetter dovevano per tfler degni di farli all'Arca 
dappreflo/ losòdall'Apoftolo, che tutto quefto ac- 
cadeva loro in figura, ed era come un vifibii modello 
degli occulti mi fterj, che nella legge di grazia fi compi- 
rebbono . Ma dite à me , che ve ne prego Afcolranti. 



Era pur Moria £A«a ycra > e viva > dettioau per par- 




torire 
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torire al mondo il Confederatore del mando ? La tan- 
ta Chiefa per tale la riconofce , e il titolo gloriofo ne 
attnbiiifcc: F cederti Arca. Come fia dunque, che An- 
na concepirla degnamente poteiTe , portarla nel fuo 
feno 5 e nudriria lenza la fantità, e la purificazione 
maggiore ? Sarebbevi flato il punto di proporzione frà 
il mi n : tiro , e '1 minuterò , quando la grazia i can cella- 
tonon avefTe da quefta Madre la minima delle mac- 
chie , e talmente lollevato il fuo fpirito colle doti piìi 
fare 5 che fra le donne giuftecomparifee, come fra il 
popolo laico i facri Leviti ? Oh finche vederla mi lem* 
bra, così fra le pmbre 9 veftita delie infegne della fu» 
dignità , e a mifura del grande uffizio adorna . Che 
fede viva/ che brillante fperanza t che fervida cari- 
tà/ che contorno in fomma di quelle altre minori vir- 
tù^ che il Salmifta dinomina Variamenti della Figlio* Pt*l,44.v,*ft 
la del Rè ? Se un'acconcio ritratto formarne voleffi* 
non bafterebbemi già ricercarne i colori nelle prero- 
gative delle perfonepiù illuftri dell' antico teitamcntoy 
Forfè quelle non ne farebbonov che le ombre, ccon- 
verebbemi, o ricercare in Maria qualche veftigio del- 
le virtù di ina Madre , o imitar la condotta di quel 
celebre Pittore * che non potendo formar degna- 
mente il fembianted' un Padre con un velo il copri 9 e 
foftenne coli' arte la debolezza dell'arte : Vultum ve* 
lavil* quern dignò non poterai o/fendere. 

Nientedimeno un terzo fondamento accrefeiute mi 
moftra quelle rare prerogative, e più eccellente mi fa, 
concepire di quefta donna eletta la preparazione . Voi 
non farete dai mio penfiero lontani o Signori , ove 
fovvengavi , che Iddio , ufando fempre di ìoavemente 
condurre le imprefe anche più prodigiofe della fuade- 
ftra, dovea in confeguenza fecondo l'ufo, e le dipen- 
denze umane guidare Maria . Quantunque l'elezio- 
ne, che ne avea fatto , la innalzale fopra tutte le Fi- 
glie , e della fteiTa Tua Madre la creaiTe Regina , un 
bell'ordine ricercava, che per alcun tempo fotto la 
materna educazione vivdTe, e fofTe come una ftella 

nafeen- 



* Tìnti. apuA 

Plirt. L,33*caP* 
X<* 



Sapicnt. c, S. 

T. X. 
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nafcente, che a poco a poco ricevette Jc illuftrazioni 
da quello Sole. Si può concepire Sant'Anna desina- 
ta per un* uffizio di tal riguardo, fenza concepire in- 
fieme, cheun'abbondevol teforo di virtù farne dove- 
va lo preventivo apparecchio? In fatti , volendo Id- 
dio fabbricare in mezzo al popolo Ifraeliitico il Taber- 
nacolo del tcflimonio, come un luogo di riconofei- 
mento, e di adorazione della fua maeflà , fc ne appa- 
recchiò preventivamente l' Artefice , e lui modello del 
gran difegno formollo. Ecco (egli dille a Mose) ecco* 
che ho chiamato per nome Befeleello, e col mio (pi- 
rico l'ho riempiuto di fapienza, d'intelligenza, e di 
Ex0d.cap.3i" feienza^ capaci per farlo in ogni opera nufeire: £c- 
ce vocavìex nomine Befe/ee/- > & tmplevt eum fptr/tu Dei , Jà* 
f tenda , & intelltgenda , &fàentta tn omrit opere . C he s' è 
pur lecito dalle opere manifeftate di Dio argomentar- 
ne per una ragione di fomighanza le occulte, non v' 
ha chi polla nvocare al dubbio , che più forte impe- 
gno avea egli di chiamar per nome Sant Anna , ed* 
ogniforta d' intelligenza riempierla i dachè la voleva 
educatrice di Maria, deftinata per fervirgli di nuo- 
vo 5 vivente Tabernacolo . Per quello anzi mi piego 
a credere quelle, comunque vogliam chiamarle , o 
pie fcoperte-i o cclefli rivelazioni d'una buon'Anima, 
diGef.mìft.cit* * che rifcrjlcono l'e/lau" frequenti , e mirabili di que- 
di Dh p.i.L. 1. ft a matrona , nelle quali alnflime intelligenze riceveva 
fap.ii, f uo fpj r j to ^ dilcernere , ed operare quanto aver, 

vi può di perfetto nell'ordine delle tre leggio Natu- 
rale, Mofaica , ed Evangelica . Eller doveva educatrice 
di quella, che la lapienza, e la virtù fol leverebbe fin 
•L «*J alla vicinanza di Dio; come farebbeviriu feita , lenza 

' l '' un capitale di fapienza-, e di virtù , che del divino 
parteciparle 5* Volete , che Iddio alteri 1' armonia 
de'fuoi ordini, o faccia un difegno , cui mancar pof- 
h. la riufeipa? Eh nò . Tal fu Anna in effètto, e dal- 
la fipiente fua educazione i femi gettaronfi di quelle 
TÌrtù , che tanto di fregio erano per accrcfcere all' 
augufta ccmdiaioa di Alaci* Da -L<ei*IiiéHo ipiriro di 

ritira^ 
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ritiramctitai c di foiimdme, che lémpre viver Ja-/e- 
cc lontana dalla contazione del mondo , e -qafcofa 
nel nafcond tglio della fàccia di Dio* Da Lei quel fea- Pialm.j<wr.u 
cimento baflo di le medefima 9 che dell' Altiflunp i - 
più benigni riguardi le meritò. Da Lei quel patto croi- x - uc * c * 1 - 
co di purità* che fervi di fondamento, e di macchi* • ykM$m§ 
na per farla feconda d'un Dio Uomo. * Da Lei fi* a«pit Au&»}. 
nalraente quel molto più d'indicibile, che fu , e farà ^ m ' M it An * 
tempre X oggetto di ammirazione alla Terra , ed al Cie» 
io. Benché attribuire non feLe porta di cotefte virtù 
eccellenti Ja foftanza, ed il pregio -, che lor comuni- 
cò piena di grazia la volontà di Maria > neppiù nemme- 
no a Lei ne ridonda la gloria come %à un principici 
da cui ebbero l'eccitamento, e la direzione; qnap 
nella fteifa maniera, che la vaghezza d'un giardino* 
prodotta dalla virtù dei femi, e dalla fecondità del 
terreno , s' attribuire non pertanto al Giardiniero^ 
che ne tiene la coltura, e l'economia. Tuttavolta il 
compimento (fecondo l' accennata dottrinadi<S. Tom- 
mafo ) avanzar debbe qualunque fia l'eccellenza del- * furA ' 
le difpofizioni ! Perft&io format potior eft . Quindi più *" 
grande riputarfi quefta matrona , perchè in eflètto 
Madre fu di Maria, che , perchè ad eflferlo degnamen- * * s. *%. i* 
te fi preparò., Se&wU Pfmto. u 0 # Ct ** 

'qui ben confentirmi dovete , Signori , che il ^ 
i mio penficro s innalzi fopra quanto avervi l^ff™'^ 
può di memorabile nei rari concepimenti di fig f t ^*^„a] 
molte Madri applaudite nella Scrittura-, * e riguardi 
quelló di Anna come si diftinto, e privilegiato, che 
Iddio ( amodonoftro d'efprimcre) di pj?Qpria niz.no "Zwfa»t';l 
guidollo • Io feguirò in ciò le belle (coperte d'una aiiqu**oii$t+. 
gran Santa, **chc la Chiefa nomina depofitaria di fj^^ 
Celefti fegreti . L'ardor della canta, e il .CO* ' divmm 
glio d* un Angiolo furono i fanti limoli della illultre mim&fet* 
generazione; di forca chè la fcnfibil concupifeenza, 2£SwSS 
. ***o foCTe morta per l'età innoltratanofofle mortifica- r £™* morf- 
ei per f esercizio continuo dell' attinenza , e delia ora- p&f* *£\ 

. wohc > wtC alawa iiqo v'ebbe. Volete unafimi- f^; 1 ^' 
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glianza? Ricordatevi la condotta finiffiim del Divin 
Getkfi r*. Creatore nel formare la prima Donna . Infpirò egli un 
* JW " dolce foporc in Adamo, per cui ad un cftafieiocon- 
, ...» diffima follevollo, e mentre contemplava lama men- 
te cavogli deliramente di fianco una coda fu cui edificò 
* la fua Eva. Quindi può dirli , che la eie vazion dello Spi- 
- - . " ; rito fiì la difpofizionc, e la parte del corpo il fondamen- 
to della grand'opcra . Simile usò ftratagemma nella for- 
mazioni diMarìa, feconda Donna, eletta per riparare 
col frutto del fuo ventre quelle comuni rovine , che 
cagionò la prima col frutto di un' albero . Infpirò a 
fuoi Genitori tal dolce deliquio di carità, che da tutto 
il fenfibilc li alienò -, Feceli Padri, mentre eran con- 
templativi, e fìiFigliadel bell'amore quella , chedo- 
reariufeirne la Madre. Oche voi fietc oltremodo fe- 
lice, o Anna , fe d' una maniera si maravigliofa , e 
direi quafi Divina , concepite una Figlia . Certamente 
quefre diftinzioni fignifican molto, e intenderebbe 
poco lo ftile della Providenza chi non le prenderti 
per indizi ficuri dWAnima, che ( a parlar il linguaggio 
della Scritturajtrovò la grazia negl'occhi di Dio . QnelT 
i, Reg. cap.i. altra Anna fappiamo di quali virtù fi volle adorna per 
effer degna di fecondarfid un Figlio, deftinato minJwro 
delle volontà del Signore. Eppure qual paraggio frà 
concepimento, e concepimento , frà un Profeta, e 
Quella, per cui furon creati tanti Profeti? 

Sofpendiamo ad ogni modo, che comunque la con- 
dotta maravigliofa dell' Altiflìmo nel donar la eletta 
prole a Sant' Anna fia fino qui un ficuro indizio del 
raro fuo merito, non è tuttavia, che un principio, 
e( dirò così) un preliminare d~lla Divina grand' ope- 
ra. Quel corpo, di cui lo ardor della carità la for- 
mazion preparò, animarfi doveva con uno Spirito il 
# più bello, che idear potertela fapienzadi Dio, eia 

' p^pjuHi?^. ma portanza creare. Che difegnò E^li per tanto, c 
15.». V*ó, che feqe? Ah ! Si, eh' è ragionevole troppo l'appro- 
var qui le notizie della mentovata contemplativa * 
e concepire Iddio un'altra volta in configlio , ripetere 

quelle 
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quelle miftcrìofc, providenti parole : Faciamus ad nna* 
ginetn-y & fim'tlftndmetn no/tram. Facciamo a no (Ira 
imaginc , c fìmiglianza Maria. Doniamole un A- 
nima, che i tefon tutti della innocenza e della gra- 
zia, perduti dal primo Uomo raccolga ; Sia Ella i\ 
riparodella rovina, la correziontdelT errore 5 la crea» 
tura in fòma , nella quale l'onor dell'antica noftra crea: Gcne f ca 
2Ìone novellamente nfplenda: Faciamus ad tmaginem^ Ò, V . C "|. ca *' *' 
fim'tttud'tnem ncflram . Cosi d ìflfe r e d ire così balìò per- 
aver già fatto a Dio, cui fervo di mano Li parola, 
c riefee una cofa lltfla il dire, ed il fare. In virtù di 
quella voce onnipoflenre fu creata, ed infoiane] te» 
nero corpo X Anima di Maria, piena tofto dei doni, e 
dei privilegi alla impareggiabile futura Aia dignità 
convenienti. So, che ne mente, ne lingua mi au> 
fre qui pcrcoiHepirnel'eccellenzn , o (piegarla, e mi 
accade più tolto, come accader fuolc nella miprovi- 't. « \ * 
fa comparfa di alcuna di quelle brillanti macchine di 
artifizio che portano la forpreia nella prelenza • c . 
anzi del conoicimento nfveglian la maraviglia. Ma 
quindi appunto impegnato mi trovo a ripigliare i te- 
iìc fofpefi frupori, e farne alto plaufo a Sant'Anna 
colla gioconda fclamazione di quella Donna Vange- 
lica : Beatus venter , qui te portavit ! O Beato il ventre, Lue. ear> iu 
che una prole sì privilegiata portò! Poteva egli non v * z?r 
cfltre un foggetto di benedizioni, e di grazie, quan- 
do il Teatro fu dove la grazia, e la benedizione una 
comparfa fecero siaugufia, e sì maravighofa { Ap* . 
plaudafi pure la forte felice del vecchio Obededon , - > 
che declinar vide fotto a fuoi tetti piena di favori 1' 
Arca divina, quantunque poco ftaiue rigida fi fofle 
moftrata , e minaccevole . Dicafi pure, che la lua ; 
comparfa in quella cafa-, non altrimenti che una nu- 
vola in Cielo, dopo lo feoppio di tuoni, e di folgo- 
ri , dileguarli fuole in fertile pioggia 5 così ella per 
tutto falutevoli benedizioni fpargeflc. E Padroni , c : 
Servi, e Giovani, e Vecchi, c Dome Itici, e Stra- 
nieri, tutti furono benedetti: Benedixit Dom'»HfOèc* 

dedom 9iMU 
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dedotti & ovnnem domiàn tius . Io non confiderò qlicfta 
forte, che come un l'aggio per argomentar quella * 
che alla mia gran Santa fi difpcnsò. L'Arca vera, c 
vivente, che nel feno di Lei dimorava, chi non in- 
tende quanto più fceltc , e 'più abbondevoli grazie 
attrarvi dovefle' Il riguardo, che aveva Iddio fin 
„ . • . d'allora colla futura fua Madre voleva bene , chefen- 
tir facelfe ad Anna gli effetti d'una ftraordinana be- 
nevolenza, nè ad alcuna delle umane miferie foggetta 
lafciaifela. Nò. Pronunziamolo pur lènza rema. La 
fua mente, il Aio cuore, i fcnfi itellì del corpo fuo s 
elevati talmente in queft' oceano ne reftarono , che 
, n non pai all'ufo della terra, ma in certo modo come 
v.aI fi vive nel Cielo Ella viveva, e potè attribuir/i quel 

vanto, che riferbavafi alla fua Figlia: Ex hoc beat**} 
me dicent omnes generationes . Cosi è, cosi è, avven- 
* Spanto ali- turata Madre. Tutte le generazioni morivo avranno 
VriU'^pT * applaudirvi per beata nella, iorte di concepire una 
!$lVnquSilbèt prole tanto mirabile, e i loro plaufi faranno fempre 
genere , tanto inferiori alla voftra felicità . 

7*Jlf e nsMi- ° ra voi nìl difpenferete bene Signori dal rianda- 
vi e princ t pu \ re minutamente le virtuofe azioni di quefta Matrona 
Unir T>hnij\ e l e tta , e cercare nella fua vita , onde darvi la coni- 
1£?u££ pmta notizia della fua Santità. S'egli è vero (come 
tuod Angeli , lenza errore dubitar non potrebbeli ; , che la grazia e 
qui funt veo j a macc hina motrice delle virtù, e ove non abbia il 
£2*7!^ contrailo d'una volontà perfidiofa , fempre ne pro- 
pant de bonita- rnovede' grandi a mifurar, ch'ella c grande, voipo- 
tìbus Riunii y rete idearvi quanto eroiche volete le virtù d* uno Sta- 
17Z Z7v: ro, a quello di Sant'Anna proporzionato, e deci- 
m. propinqui/- der con licurezza , che di maggiori ancora Ella ne 
fimacbrijiofu- y^l g comc no ^ f e jl compimento della fua mater- 

VcilTtYymZm nità la metteva nella difpolizione di aver più grazia, 
naturami D.-o che ogni altra creatura dopo la fua Figlia ? Infegna 
prf c< ur ss m aj o no bjl mente 1 Angelico San Tommafo,* che quanto 

rem dtbtsst m . . r 1 ir l l 

ebrifto grati* più a vVicinafi al principio in quallivoglia genere , tan- 
plerr.tudiniob- to più \ effetto le ne partecipa» quindi oflervava il 
j'.T7"£2?*5 divino Arcopagita^ chr gli Angioli più di noi vit- 
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ni effcndo aDio,pXtdi noi le perfezioni fife ricevo* 
Ilo» come di più lume s imbevono que' Pianeti, che 
fono al Sol più dappreflbi e quindi neceflariamertte 
ne vie ne 9 che Maria eflèndo Erettamente congni n* 
ta per via della carnea Gefucrifto, principio, eMh 
niftro della grazia 9 tanta ne partecipò , quanta di 
riceverne fu capace. Ma fatemi ragione Ascoltanti * 
che a voi mi appello. Qual'è la forgente, ondefca- 
turì quel fangue, per cui Maria tanto fi apprefsò a 
Gefucrifto, che Sanro Agoftino chiama Aia la carne 
di Lui . Cara Chrtft't caro eft Marixì Non è la ecccl- Serm.dc Af- 
fa Matrona, di cui vi ragiono / Non fù la fua 
foftanza, che formò quel virginal comporto, il fuo 
latte, che lo nudrì t Era dunque Anna nella vicir 
nanza più ftretta col principio della grazia Gefucri- 
fio, e per un feguito, che naturale chiamar potref- 
fimo, tutto abbondevolmente partecipavane l'effu- 
fioni. Ed oh pur bene con una delle me figure prò- 
fetiche fpicgò quefta bella forte Haia> Sortirà dalla f™***™ 
radice di GefTe una verga', e un fiore quindi s'innal- 
zerà., fopra di cui a ripofarfi verrà lo Spirito del Si- 
gnore; Spirito difagezza, e d'intelligenza, Spirito 
di conftglio, e di fortezza, Spirito di feienza, e di 
pietà, Spirito «in fomma tutto fpirito per empierlo di 
quel divino timore 5 eh* è fondamento , e regola di 
ogni virtù. Concepite / L'avventurata radice quella 
è Sant'Anna, ultimo rampollo della Giudaica difeen- * P j F . 
denza, da cui (fcrivc Ambroggio Santo ) * fpunta tu]^™' \ 
Maria come verga 3 e come fiore Gesù . I o Spirito Vtrgrn Maria : 
Divino pieno d'ogni virtù fi fpande fui fiore, il fio- V^L^ri 
re ne fa la emmiffione alla verga, e la verga la radi- de^enédict! 
ce ne imbever a un di preflb nella maniera , che la Patria^ c, *v 
rugiada del Cielo, Pillando fopra i fiori, s'infinua 
polcia per le impercettibili vene allo fteJo , e dallo 
itelo fin alle più lontane radici . Ecco la imagine, 
dove chiaramente fi vede, eh' efTendo Sant'Anna col 
ffiine ipio della grazia, e della virtù sì unita, era nel» 
la felicct.- O troppo? troppo felice neceffità di at> 

C 3 bonde-. 
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bondevolm^nté parteciparvi l CHè occórre pertanto 
inveftigar curiofi le azioni della Ina vita, quando b 
fola jfua condizione ci fa con evidenza /coprire , clV 
Ella dovea Tempre vivere a Dio? Diciamo anzi 9 che 
perciò di una Araord inaria maniera Iddio viveva con 
Lei , e nella Tua confidenza tanta parte Le dava 5 che 
i rapimenti , e l'eftafi deli zi avarila di continuo, ne 
avrebbefi potuto quafi diftinguerc il Tuo vivere dal 
filo trattare con Dio . Egli* che protetto di coni* 
piacer fi nella grazia , e nella virtù delle Anime gin- 
ite, e di accrcfcere (èmprepiù la benedizione fui loro 
Prorcrb.c.io» capo, abbondar dovea con Sane' Anna , in cui tan* 
v * 6 * ta grazia, e tanta virtù ritrovava . Sì. Continua*- 

meste nella di Lei beli' Anima coronava i fuoi doni 
co* doni fuor, e divenendo poicia le corone dei doni 
altri doni 9 che meritavan corona , giugnevafi a quel 
Proverbili, cumolo, cui la Scrittura dà il nome di T 'eforo dejìde- 
v. • rabìU, e per. cui vienfi a fare la prima figura nella ca- 
la del Signore . . i 
Ritorniamo però donde partimmo , poiché trop- 
po predo abbiam perduto di mira quella Divina pro- 
le , che può farci crefcer la idea dell' avventurata fua 
Madre. Non penfalte già 9 che foue Maria come gli 
altri Portati, de* quali avviluppati effendo i fenti- 
menti del pari, che le membra giaciono là in ifeio- 
perìo, è fono quafi non fodero. Una, creatura, che 
lo sforzo era della Sapienza, e della Poflanza Divi- 
na non doveva per certo a condizione sì mitra fug- 
gettarfi . Bafta fapere , che Iddio difegnò formarla 
colli tratti bellilfimi della creazione primiera , e far 
Jercm. c. 3U j n Lei q Uc i nuovo fopra la Terra , cui l' uni verfale fa- 
llite Accederebbe per intendere, che di una conve- 
niente maniera fu perfetta fin dal principio, ed an- 
che nella picciolczza del corpo ebbe fpcdite all'ufo le 
facoltà dello fpirito . Seppe di efTcre appena, che 
fu, e coi lumi per conofeere i fuoi Autori -, ebbe 
fenrimentiperufore verfo di loro la gratitudine . Chi 
**' indovina dunque di qual fina maniera verfo la fua 
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Madre ufata l'avrà, e cori quinti doni cdn&crato 
quel feno, da cui ientiva di ricevere continuamente 
la vita ? Eh foflèrire pure Afcoltanti 9 che un'altra 
volta mi giovi delle cognizioni della motivata buon 
Anima *> e francamente pronunzi , cflerc fiatala, fe* * Mar. dicttii 
lice Sant'Anna come fpiritualizata dai divini effetti, fffj?^ 1 * 
efoavità, che la mirabile Figlia ifpira vale s perocché **** 
avendo Maria fin d'allora 1'inftinto, e lo arbitrio di 
partecipare ìod$r de faci profumi a chi Le piacene * C*nt.cuv« % 
piaciuto Le avrà certamente di parteciparlo fenza ri- 
sparmio a quella, che dopo Dio era T oggetto primo 
dell'amor fuo . Fonemi pur confèntito d'efpor qui 
degnamente il numero, l'ordine, la finezza di cote* 
fte partecipazioni , emilufingo, che per quanto gran, 
de fia la voftra ftima verfo Sant'Anna, maggiore an- Cant 6 
cora la renderei. Quella detta prole, come Faurora, v.. 9/ ' 1 
che ugualmente di fito , e>diichiarezza s innalza , crefc 
ccvanel di Lei feno in grazia, e virtù a proporzione 
del tempo , nè il genio fuo , lafciàndoJa cosi credere 
fenza far parte degli accrcfcimenti alla Madre , pu© 
dirli , che ogni momento fegnato era da un pregio 
nuovo, di cui l' arricchì va . Calcolate dunque a qua! 
fomma nel corfo lungo di nove mefi montar dovet- 
tero i pregi. Ma nò fofpcndcte, che quefto èun fa- 
Io principio. Allorché nacque la grati Figlia, per vii M*r.di Gef* 
d'una cftafi fimilea quella, che 3 concepimento .ne u bì l* u Pvc**t 
preparò , qual parte avrà Ella fatto dei doni , co' quai 
la levava il Cielo , alla Madre , che partonvala in 
Terra? Non potrebbefi dire, che con una elevazione 
fpirituale ricompenfane il nalcimcnto, che riceveva 
temporalmente , e follevafle alla luce divina quella, 
che alla luce del mondo la partoriva.' Quefto è gran 
cola, ma la maggiore non è. Allorché nata ricevet- 
te il governo , ed il nudrimento per via delle folleci- 
tudini le più premurale, che mai itfaflc coli' amata 
prole una Madre, qual rimunerazione fatta ne avraV 
Non potrebbefi dire, che ad ogni tratto di, governo 
«ma grazia nuova donaife* c ©gniUitia diJattefMTc 

corrif- 



•1 • • 



)igitized by Google 



16 

corrifpofta con una benedizion di dolcezza ? Qùeftó 
è aliai più s ma tutto ancora non è . Allorché que- 
fia Madre vifle più anni colla divina fila Figlia , la 
trattò^ la iftrui.» al Tempio dcdicolla, e finalmente, 
per un miracolo fra le lue braccia placidamente morì 
•Mnr.jiGrf, * quale... Ah! Quefto è un paffo, che, nèpronun, 
ló.w.ujrS ziarfi, nò udirfi potendo fenza commovimento, ma- 
/. ;. nifcfta troppo il raro e lo ineffabile. Viver più anni 

di ftretta confidenza con Maria, di cui una fola vi- 
fita fuggitiva fi conta da' no/tri Santi comeunagra- 
zia, che non a pefo ?... Morire fra le braccia di Ma- 
ria , ch'erano fceltc 5 e consacrate per effèr degna di 
abbracciare un Dio umanato?... Vivere da Madre 
con Maria?... Morire nelle braccia di una Figliaceli 
c Maria?... O vita! O morte! O Anna! O Maria ! 
. .Si può fentire dalla pietà qualche poco del molto •» e 
divino, die qui ftà celato, ma qual fi voglia manie- 
ra della eloquenza opportunamente rimo (trarlo non 
può. Confiderate Signori da un laro chi era Maria , 
c quali obbligazioni a Sat'Anna ella tenelfe; Riflettete 
dall' altro lato , che uno ftretto, e naturai debito Le 
correva di pagare le obbligazioni di una forma allei- 
fer Aio conveniente, e fentirete fenza più, che pie- 
Pfal. 115.V.15. Jia di grazia efier dovette di Anna la vita, e prez'ro- 
fa nel colpetto del Signore la morte , Io fra tanto {gtrx- 
che a for^er comincia l' aurora ) feguirò il pafTaggic del- 
la grand Anima verfo il fuo fine, e inveftigarò qual 
ricompenfadovevafiad una maternità sì piena di gra* 
zia, e di virtù nella fua preparazione, e nel fuo com- 
pimento. Terzo punto. 
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N certo nobile Uomo , provar volendo la 
fedeltà de fuoi fervi, difpensò loro a mi- 
fura della condizione dei talenti da farne 
traffico, finché; ri venuto farebbe dal rimoto Paefe 5 
dove per inveftirfi di un Regno s' incaminava .* Àfr- 
Luc.^cap, 19. gp t ' tCLni i nt d um vento . Rivenuto, che fu, e ricercato 

il buon, conto dell'aver lyo , a proporzione del van- 

. ■ - raggio 
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raggio riportato da ognuno, le ricampcnfe 4 diftri^ 
bui . Voi riportato: dicci talenti ? Bene me ne 
compiaccio , e fopra dicci delle Città del mio Regiuj 
il potere vi dono. Voi ne riporta fte cinque/ Anch$ 
quello avvantaggio, benché minore mi aggrada, c 
di cinque delle mie Città vi dichiaro padrone. Cosi 
parlò Gefucrifto, allora quando fpiegar volle di qual 
maniera diftribuite avrebbe nel Tuo Regno le ricom- 
penfe, a quelli, che bene aveflèro negoziato li Tuoi 
talenti. Due cole c/pone va egli come mifure della fua 
liberalità in corri (po n dcre : il numero de talenti, che 
difpcnsò» il frutto 5 che la umana foilecitudineripor- 
tonne . Quinci quefta gran ma/lima c'infegnò, che 
ov'Ei fi degni di donar molte grazie ad un'Anima, e 
ove molto Audio impieghi 1* Anima per metter a frut- 
to le grazie molte , delle grazie ugualmente , che del- 
io ftudio proporzionata ncompcnla ne avrà. Ciò fup- 
pofto ne viene con evidenza , che colma fu , e abbon- 
devole fopra ogni credere di San t' Anna la ricompen- 
fa. Quante grazie non ha Ella ottenuto, o per me- 
glio dire quali ottenuto non ha, fe fu depofitaria di 
quella , cn era come il teforo delle grazie divine ? 
Bene a ragione chiamoila perciò Santa Brigida un ri- 
poftiglio dello preziofo, e del raro, che foglia l'on- 
nipotente Dio alle Ànime, compartire; Omnipofentis Lib.t.RcvcK 
Dei Gjzoft/aciwn . Con quale (Indio (ce Ella traffico cap ' xo * 
di tante grazie, e quanto vantaggio ne riportò /Ba- 
fta dire , che tutte fedelmente adempì le alte incom- 
benze del fuo minuterò, e offerì a Dio in accettevo- 
le facrifizio,. quella Figlia, che in rari/limo dono a- 
vca ricevuto, per intendere, che ficcorae mini ftero, 
c faenfizio più eccellente non ebbe vi che in Maria , 
così di Maria fola eflèr poteva maggiore il merito . 
Nò dunque , che non fa qui d'uopo il coulu Ir are 
quelle vinoni, che d Scoprirono Sant'Anna in Cielo 
cinta di una, corona sì luminofa , e ad un Trono sì 
eminente innalzata * che nel coro de' Santi folamen- 

te ha per fuperiorc Mafia. Che accade? Ove fiaccr- 
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to, che Anna , e per r molti talenti , che ottenne, 
e pel molto frutto , che tifandoli fedelmente* ne rica* 
vò fece il fuo merito inferiore foitanto a quél di Mark j 
la giuftizia del Sommo Rimuneratore voleva <> che pro- 
porzionato folTe il fuo premio. Si sì. Per Tale lo 1 ctf$- 
do, e tanto mi afaivo a merito il crederlo, quanto 
il dubitarne (limerei peccato . 

arello ad ogni modo, che più mi cortfola* e 
ultimo rifervai per confolare la fperanza di 
voi egli è, che in quefta elevazione di glòrid Sane* 
.Anna conferva peranche i caratteri, ^ le attinenze 
colla Regina fu a Figlia. Sorte-, che deve certamen- 
te raddoppiare la fua ricompenfa-» e unire alla efal- 
tazione, onde fi diflingue nel coro de' Santi l'auto- 
rità, onde può fovvenire le indigenze de' mortali ^ 
Parmi appunto di ravvifarla preffo Dio qual fu Mar- 
docheo prcfTo al Rè Affilerò , efaltato non folairien- 
te pel fervigio grande -» che alla Corona rendè-) ma 
fatto inoltre autorevole per le attinenze, chela Re- 
gina Eller di aver con lui palesò. Il Rè onore gran* 
de fenza dubbio gli fece in premio della, fin allora^ 
negletta fua fedeltà. Ma quando Io riconobbe Nu- 
drizio, e quafi Padre di Eller, fatta già l'arbitra del 
fuo Trono, e del fuo Scettro non oflèrvò più alcuna 
mifura. Volle, che la cura , tenuta un tempo della 
Regina foflè ora premiata con una parte della di Lei 
autorità, clafciando il regio arbitrio in balìa di en- 
trambi ; prendete ( difTe ) quello è l'Anello della mia 
delira. Scrivete pure tutto ciò , che vi aggrada, e a 
Efth,cap* S.y» m j 0 nome fègnate le lettere : Sentite ergo ficut volti 
flacet ex Regts nomine, figwmtet Utero* anulo meo * Co- 
sì ragione mi perfiiade, che avvenir debba in Cielo 
a favor di Sant'Anna . Le attinenze glorie fe, che 
con Maria Ella conferva non pofi^no euerconofeiu- 
te da Dio fenza premiarle cori un raggio dell' autori- 
tà, chea quella Regina donò. Dimandi pur Anna 
ciò, che Le aggrada} quando bene ( come Mardo- 
cheo) la tìbenaionedrun Popolo intiàrò daireftre- 
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fiio Hipplizio difnandàflèj ildivin beneplacito pana in 
Lei da Maria, c la onnipotenza, che chiamar fipo, 
trcbbe il regio anello , da cui forza , e valore tutto 
riceve y ad entrambi l' imprefta perchè a piacere la gra- 
zia ne fegnino: Sericite ergo fieni vobts placet éx nomi- 
ne RtgUì fignantes ftterns anulo meo* 

In vano dopo di ciò mi ftudierei di riferire que* 
molti prodigiofi avvenimenti, che in ogni luogo, e 
in ogni tempo dal benigno Patrocinio di queft'Avvo- 
cata poffente a favore del pio Criftiancfimodifpenfa- 
ronfi • Perchè mendicar lentamente dai rivoli ciò , 
che in un tratto fomminiftra la fonte? Chi vi à fra 
i profani Storici, che diffondali a minutamente nar- 
rare le grazie, che i favoriti dei Rè terreni a vantag- 
gio delli lor dipendenti ottennero, e difpenfarono? 
Anzi ftudiano di riferire foltanto il pofto, che àn* 
no nell'animo dc'lor Padroni, e fuppongono poi, che 
alle maggiori condifcendcnze lo pieghino, e lo incli- 
nino. Così nel noftro fuggetto accade. Anna tiene 
tal pofto, e tal favore preflb i'Altiflimo, che dell' 
arbitrio fuo, mercè all'attinenza con Maria fua Ma- 
dre a proprio talento difpone. Dunque di ognipro- 
digiofo favorevole avvenimento può farli difpenfatri- 
ce,e farebbe anzi miracolo quando, per 1 autorità, e 
pel Regio Anello^ che Iddio Le imprefta, fopra ogni 
credere familiari non averte i miracoli. Felici pur voi 
o Signori fe perfuafi da quefta ragione , e molli dai 
vivi cfempli di Quello fra voi, cui fembra, cheSant* 
Anna infpirato abbia del fuo gran merito j e del fuo 
gran potere quafi chiaro il conofeimento , la divo- 
zione con calore ne imprenderete. Nonanieràg-iari, 
che voi fpenmentcrcte più alTai di quanto le lingue 
tutte degli Uomini figiuficarvi fapeiiero . A Ve i per 
tanto rivolgomi o impareggiabile degna Madre della 
Madre di Dio, e in nome ditutti quefta divozione 
per fomma grazia vi chieggo, come una bella vcfte 
che, rendendoci a Voi cari, degni quindi ci faccia 
di voftrc grazie ; Ho io (è vero) no dpofta nella me£> 

china 



china mia foggia i rari prcgj della voftfr Maternità, 
sì riguardo alla perfezione delle difpofiziom, che la 
prevenne, sì riguardo alla perfezione del compimen- 
to, che 1' accompagnò , sì riguardo alla perfezione del 
fine, che coronolla , e quantunque un folo abbozzo 
inalcolto la mia efpofizione iia ftata, qualche ftimo- 

10 nientedimeno avrà dato alla pietà di chi miafcol- 
tò. Voi fapete ad ognimodo, che 1 buoni fentimen»- 
ti dell'Uomo fono appunto come i bei fiori di un 
terreno infecondo, che languono appena nati, ove 

11 Cicl benigno colle rugiade, o colle pioggie ^tan- 
to a tanto non li rinfrefehi, e nudrifcali . Oh si , 
che languiranno ben tolto i teneri affet ti nolrr Aver- 
lo di Voi concepiti, fc pietà non vi prenda di col- 
tivarli , e nudrirli. Ah! fatelo ( dolce Madre) fate- 
lo per la premura , che aver dovete di giovare ai 
melchini, e aprendoci cosi la via per meritare le vo- 
ftre grazie , giugniamo poi a partecipare le voflrc 
glorie. Io lolpero, csò, che, come prelfo Dio voi 
potete tutto ciò che volete, così a favor di chi de- 
gnamente fpcra Voi volete tutto ciò, che potete. 



IL FINE. 
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